
150. Dal 17 dicembre sono intercet-
tate “direttamente” le utenze di Inno-
cenzi e Minzolini. Il premier viene
ascoltato “indirettamente”: una doz-
zina di volte parla con Innocenzi e
5-6 con il direttorissimo del Tg1 Au-
gusto Minzolini. Si viene così a sape-
re che Innocenzi, a cavallo tra no-
vembre e dicembre, convoca a casa
sua magistrati (Ferri, Csm) e il dg
Mauro Masi per affinare “la strate-
gia” per azzerare le trasmissioni
“scomode”. Innocenzi informa Berlu-
sconi che il 3 dicembre “Masi ha in-
viato un fax a Calabrò” per abbuiare
Santoro. Ma il Garante non molla.
“Sono come un tupamaru con le
bombe pronte ad esplodere. Ora ba-
sta” è la minaccia del commissario.
Calabrò resiste. Fino alla censura to-
tale delle ultime settimane.

Gli 007 del ministro Alfano – mol-
to preoccupato di “trovare le talpe e
punirle” – hanno sentito ieri fino a
tarda sera il procuratore Capristo e il
sostituto Ruggiero. “Nessun atto sa-
rà mostrato agli ispettori” hanno pro-
messo i magistrati. Oggi in procura a
Trani sono attesi l’onorevole-avvoca-
to Niccolò Ghedini e Filiberto Palom-
bo. Per dare corpo, si crede, a quanto
vanno dicendo da giorni: chiedere il
trasferimento dell’inchiesta. E de-
nunciare l’abuso di un’indagine “con
gravi patologie”.❖

Si è dimesso dai servizi segreti il co-
gnato di Diego Anemone ( l’impren-
ditore arrestato nell’ambito dell’in-
chiesta sui Grandi appalti che ruota-
vano attorno al capo della Protezio-
ne civile Guido Bertolaso), Arnaldo
Pascucci. Il poliziotto, assunto per
chiamata diretta dai Servizi, tra il
2008 e il 2009 è coinvolto nelle inda-
gini: era intestata a lui la scheda tele-
fonica pagata da Anemone e usata
da Angelo Balducci, l'ex numero uno
del Consiglio superiore dei lavori

pubblici arrestato per corruzione. In-
sieme a Pascucci, si è dimesso anche
un altro funzionario, entrato nell’in-
chiesta e assunto dal Sisde con analo-
ga prassi. A chiarire la situazione dei
due agenti è stato lo stesso prefetto
Gianni De Gennaro, durante l’audi-
zione di ieri presso il Comitato parla-
mentare per la sicurezza, il Copasir,
presieduto da Massimo D’Alema.

Sono stati alcuni membri del comi-
tato ha chiedere chiarimenti sul coin-
volgimento degli ufficiali dei Servizi
nell’inchiesta che travolto la prote-
zione civile, Guido Bertolaso i suoi
parenti e i suoi amici. Chiarimenti so-
no stati chiesti anche sul rilascio del
«Nos» al gruppo di Anemone: si trat-
ta del riconoscimento che viene con-
cesso solo a ditte che hanno partico-
lari requisiti e possono dunque svol-
gere lavori per istituzioni e sedi che
ospitano apparati di intelligence. Il
sospetto, sul quale lavorano i magi-
strati, è che l’imprenditore abbia otte-

nuto quel certificato grazie alle sue
«entrature» nei servizi, a partire
dal generale della Guardia di Finan-
za, Francesco Pitturru, (al Sisde dal
2002) la cui figlia, Claudia, risulta
assunta presso il Salaria Sport Villa-
ge,il centro benessere riconducibi-
le ad Anemone e frequentato da
Bertolaso.

Il direttore del Dipartimento del-
le informazioni per la sicurezza, De
Gennaro, ha spiegato che conte-
stualmente all’inchiesta della magi-
stratura è in corso anche un’indagi-
ne amministrativa dei Servizi - con-
dotta da Liliana Ferrara - per chiari-
re le responsabilità.

Nei giorni scorsi il Comitato ave-
va già inviato a De Gennaro e al sot-
tosegretario alla presidente Gianni
Letta, che ha la delega per l’intelli-
gence, una richiesta scritta per ave-
re informazioni sul coinvolgimen-
to dei funzionari dei servizi nell’af-
faire dei grandi appalti. Il Copasir
nelle prossime settimane affronte-
rà il tema dei rischi per la sicurezza
nazionale derivanti dalle minacce
informatiche, con audizioni di
esperti anche a livello internaziona-
le. Da fonti attendibili, risulta infi-
ne che nessun allarme attentati -
quelli di cui parlano ministri e par-
lamentari del Pdl - è stata segnala-
to al Copasir. ❖

Foto Ansa

Ha avuto una bella faccia tosta a
paragonarsi aGiovanniAmendo-

lal’ineffabileAntonioMinzolini, inunedi-
toriale Tv. Perciò gli eredi familiari del
grande antifascista, padre di Giorgio
Amendola,hannomessolecoseinchia-
ro,scrivendounaletteraaSergioRoma-
no sul Corsera. Che, vada sé, replica da
cerchiobottista:sì,maancheglialtrievo-
canoaspropositoilfascismo...Piùchela
replicaperò conta la lettera: «Nienteda
spartire». Di Pietro che aveva chiesto la
«cacciata a pedate» del «direttorissi-
mo» non è paragonabile a Mussolini
che usò l’espressione contro Amendo-
la. E dall’opposizionenoncommissiona
bastonature. E poi Giovanni Amendola
pagòcon lavita il suoantifascismo,non
con intemperanzeecontumelie.Chiari-
mentodoveroso in tempi di vittimismo
populistico e disinformazione. Che of-
fendonoprimadituttol’immaginediun
uomo che tenne duro fino all’estremo
sacrificio. E che doveva guardarsi le
spalle se girava per strada, benchépar-
lamentaredi prestigio. Privodi sponsor
e braccato dagli scherani del dominus
diallora.Nongiàriveritoebenprotetto.
Come chi osa paragonarsi a lui.

Grandi appalti per il G8
Esce di scena lo 007
cognato di Anemone

politica@unita.it

Il CORSIVO di Bruno Gravagnuolo
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Direttorissimo lasci
in pace Amendola

Si sono dimessi dai Servizi segre-
ti i due funzionari coinvolti nel-
l’inchiesta dei grandi appalti del
G8. A comunicarlo è stato il diret-
tore del Dis, Gianni De Gennaro,
durante un’audizione al Copa-
sir, presieduto da D’Alema.

VIRGINIA LORI

PARLANDO
DI...

Gerovital per
Berlusconi

«SeBerlusconihabisognodiGerovital l’inchiestadi Trani glielo fornisceapienemani:
lo dice Pier Ferdinando Casini in un comizio a Genova a sostegno di Claudio Burlando. Per
Casini, il giustizialismo di Di Pietro così come l'inchiesta di Trani sono un «favore politico» a
Berlusconi:gliconsentono«di interpretareil ruoloincuiegliè ilmigliore,quellodellavittima».

Michele Santoro, davanti al Palazzo di Giustizia di Trani
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